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PREMESSE 

Il presente Piano di Safety e gestione delle emergenze è stato predisposto dal sottoscritto Dott. 

Ing. Claudio Piras, in qualità di Responsabile della Safety e coordinatore operativo delle misure di 
sicurezza, nominato con Decreto del Sindaco n. 4 del 28.04.2026, adottato in attuazione della 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 28.04.2026 recante indirizzi organizzativi in materia 
di safety per lo svolgimento delle processioni religiose anno 2026, al fine di disciplinare le misure 

organizzative e di sicurezza relative alla Festa di San Giovanni Battista e alle iniziative civili e religiose 
connesse. 

Il presente Piano sarà trasmesso agli Enti e Autorità competenti ai fini dell’informazione, del 
coordinamento e delle eventuali valutazioni di competenza. 

Il presente piano dovrà essere oggetto di una apposita informativa da effettuare a tutte le figure 
previste nello stesso. 

Ad ogni successiva variazione del piano tutte le figure interessate dovranno essere aggiornate 

dei cambiamenti. 

La diffusione del documento nelle forme scelte dovrà essere sempre controllata per garantire il 
suo aggiornamento alle revisioni successive. 

La popolazione dovrà essere informata con apposite planimetrie di emergenza da affiggere prima 

dell’inizio dell’evento. 

 

Finalità e campo di applicazione del Piano 

ll presente Piano di Safety ha natura dinamica e potrà essere aggiornato, integrato o modificato 
fino al giorno dell’evento e nel corso dello svolgimento della manifestazione, qualora se ne ravvisi 
la necessità, sulla base di sopralluoghi, prescrizioni delle Autorità competenti, valutazioni del 
Responsabile della Safety e della Polizia Locale, nonché di circostanze contingenti e imprevedibili, 

al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza. 

 

Riferimenti normativi 

La processione religiosa in oggetto si svolge lungo viabilità e spazi pubblici aperti, privi di strutture 

destinate allo stazionamento del pubblico, senza delimitazione di aree o installazione di impianti 
soggetti ai procedimenti di cui all’art. 80 del T.U.L.P.S. 

Pertanto, la manifestazione non risulta soggetta ai controlli della Commissione 

Comunale/Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, fermo restando l’obbligo di 
adottare adeguate misure organizzative e gestionali in materia di Safety, in conformità alle direttive 
del Ministero dell’Interno. 

Il presente Piano è predisposto tenendo conto, in particolare, delle seguenti disposizioni 

normative e direttive: 
• R.D. 18 giugno 1931, n. 773 – Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.); 
• R.D. 6 maggio 1940, n. 635 – Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S.; 
• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.; 
• Direttiva del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza del 7 giugno 2017; 



• Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco prot. n. 11464 del 19 
giugno 2017; 

• Direttiva del Ministero dell’Interno del 18 luglio 2018 recante “Modelli organizzativi e 
procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche”; 

• Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 91 del 5 agosto 2014; 
• Deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna n. 65/13 del 22.12.2015. 

In applicazione delle direttive ministeriali in materia di Safety e security nelle pubbliche 

manifestazioni, il presente Piano individua le misure organizzative, operative e di coordinamento 
ritenute proporzionate alla tipologia dell’evento, tenuto conto: 

• della natura dinamica della processione; 
• dello svolgimento lungo viabilità ordinaria aperta; 
• dell’assenza di aree compartimentate o delimitate; 
• del numero presunto dei partecipanti; 
• delle caratteristiche dei luoghi interessati e dei principali punti di criticità viabilistica. 

Le misure previste nel presente Piano sono state individuate secondo criteri di proporzionalità, 

adeguatezza e ragionevolezza, in relazione alla tipologia della manifestazione, alle caratteristiche 
del territorio interessato e al livello di rischio stimato. 

Per gli aspetti di security, il presente Piano tiene conto delle ordinarie attività di vigilanza e 

controllo del territorio demandate alle competenti Autorità di Pubblica Sicurezza, con le quali sarà 
assicurato il necessario coordinamento informativo e operativo. 



METODOLOGIA APPLICATA 

Ai fini della predisposizione del presente Piano, è stata effettuata un’analisi dell’evento, del 
contesto territoriale interessato e delle possibili criticità connesse allo svolgimento delle processioni 
religiose. 

La valutazione è stata sviluppata sulla base: 

• delle direttive del Ministero dell’Interno in materia di safety e security nelle pubbliche 
manifestazioni; 

• delle Linee guida per la pianificazione sanitaria degli eventi e manifestazioni programmate; 

• dell’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 91 del 05.08.2014; 

• della Deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna n. 65/13 del 22.12.2015. 

La stima del livello di rischio è stata effettuata mediante applicazione dell’“Algoritmo di Maurer”, 
di cui all’Allegato C della citata Deliberazione regionale, tenendo conto: 

• della tipologia della manifestazione; 

• del numero presunto dei partecipanti; 

• delle caratteristiche dei luoghi interessati; 

• delle condizioni di accessibilità e viabilità; 

• della durata e modalità di svolgimento dell’evento. 

Dalla valutazione effettuata emerge una classificazione dell’evento quale manifestazione a rischio 
medio. 

Le relative schede di valutazione del rischio e la documentazione tecnica utilizzata ai fini della 

classificazione sono allegate al presente Piano per farne parte integrante e sostanziale. 

In relazione al livello di rischio stimato e alle caratteristiche della manifestazione, si ritiene 
adeguata la presenza di almeno un mezzo di soccorso sanitario durante lo svolgimento delle 
processioni, secondo le modalità organizzative che saranno definite dai soggetti competenti. 

Sulla base della suddetta valutazione sono state individuate le misure organizzative, operative e di 
coordinamento ritenute necessarie ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e della gestione delle 
eventuali situazioni di emergenza. 

 



Annualmente 1

Mensilmente 2

Tutti i giorni 3

Occasionalmente/all'improvviso 4

Tipologia di evento Religioso 1

Sportivo 1

Intrattenimento 2

Politico e/o sociale 4

Concerto pop/rock 4

Prevista vendita/consumo di alcool 1

Possibile consumo di droghe 1

Altre variabili Presenza di categorie deboli (bambini, anziani, disabili) 1 1

(più scelte) Evento ampiamente pubblicizzato dai media 1

Presenza di figure politiche o religiose 1

Possibili difficoltà nella viabilità 1 1

Presenza di tensioni socio-politiche 1

< 12 ore 1

da 12 ore a 3 giorni 2

> 3 giorni 3

In città 1

Luogo In periferia/paesi o piccoli centri urbani 2 2

(più scelte) In ambiente acquatico (lago, fiume, mare, piscina ) 2

Altro (montano, impervio, ambiente rurale ) 2

All'aperto 2 2

Localizzato e ben definito 1

Esteso: > 1 campo di calcio 2

Caratteristiche del luogo Non delimitato da recinzioni 1 1

(più scelte) Delimitato da recinzioni 2

Presenza di scale in entrata e/o in uscita 2

Recinzioni temporanee 3

Ponteggio temporaneo, palco, coperture 3

Servizi igienici disponibili -1

Logistica dell'area Disponibilità d'acqua -1 -1

(più scelte) Punto di ristoro -1

Difficoltosa accessibilità mezzi di soccorso VVF 1

Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF -1 -1

8

Durata

TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO (SAFETY )

1

1

Periodicità dell'evento

VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO

SUBTOTALE A 

1

 



0 - 200 1

201 - 1.000 3

1.001 - 5.000 7

5.001 - 10.000 10

> 10.000 (*)

25-65 1

< 25  o  > 65 2

Bassa  (< 0,7 persone/mq) -1

Medio-bassa  (da 0,7 a 1,2 persone/mq) 2

Medio-alta  (da 1,2 a 2 persone/mq)   (§) 2

Rilassato 1

Eccitato 2

Aggressivo 3

Seduti 1

In parte seduti 2

In piedi 3

8

16

L'evento denominato …………………………………………...…………………
cui si  riferisce la presente tabella, è classificabile con livello di rischio➔

 MEDIO

Livello di rischio MEDIO da 15 a 30

Livello di rischio ELEVATO oltre 30

PARAMETRI E CALCOLO DEL LIVELLO DI RISCHIO Punteggio

Livello di rischio BASSO fino a 14

VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO

Stima dei partecipanti

TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO (SAFETY)

3

 (*) Gli eventi con oltre 10.000 presenze sono da considerarsi sempre a rischio elevato

 (§)  Per motivi di sicurezza  non  è  da  consentire una densità maggiore a 2 persone a metro quadrato; 

           l'organizzatore  dovrà  approntare  idonei  sistemi  di monitoraggio del flusso delle persone che 

           intervengono per assistere all'evento, al fine di non superare la capienza massima consentita. 

Posizione dei partecipanti

SUBTOTALE B 

SCORE TOTALE  (A + B)

-1

1

3

Età media dei partecipanti

Densità partecipanti  

(persone/mq)

Condizione  dei  

partecipanti

2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CALCOLO DEL LIVELLO DI RISCHIO  

Allegato c) alla Delib. G.R. n. 65/13 del 22.12.2015  

Tabella: Algoritmo di Maurer  

Indicazioni per la predisposizione e la valutazione della pianificazione a cura delle C.O. 118 competenti. 

 

 
 
 

0 PUNTI 

0 PUNTI 

Totale (1+2) X (0,8) + 0 + 0 = 3 X 0,8 = 2,4 PUNTI 

2 PUNTI 



 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Numero mezzi richiesti: Minimo n. 1 



RAPPRESENTAZIONE EVENTO 

La manifestazione religiosa e civile denominata "Festa di San Giovanni Battista 2026" si svolgerà 

nel Comune di Teulada dal 19 al 24 giugno 2026 e comprende iniziative religiose, culturali, sportive, 
musicali e tradizionali distribuite in più giornate. 

L'evento principale è costituito dalla processione religiosa del 24 giugno 2026, che si sviluppa lungo 
la viabilità urbana e un tratto della Strada Statale n. 195. 

Le ulteriori iniziative collaterali si svolgono in aree pubbliche già normalmente destinate ad attività 
ricreative, sportive o di aggregazione sociale e non comportano particolari concentrazioni di 
pubblico tali da determinare criticità rilevanti sotto il profilo della Safety. 

 

Programma civile 

19 e 20 giugno 

Campo Comunale - Torneo di calcetto organizzato dalla ASD Teulada Calcio. 

21 giugno 

Piazza Fontana - Laboratorio di cabaret organizzato dal Gruppo Teatrale Is Sinnus. 

22 giugno 

Piazza Fontana - Tradizionale asta de "Is Progettus a S'Antiga" con musica e balli sardi. 

23 giugno 

Piazza Fontana - Intrattenimento musicale. 

Ore 24.00 - Letto del torrente adiacente Piazza Fontana - Accensione del tradizionale falò "Su 

Fagaroni de Santu Giuanneddu". 

24 giugno 

Piazza Fontana - Spettacolo musicale "Teulada in Festa" con Giuliano Marongiu. 

21-22-23-24 giugno 

Area Pedonale Piazza Mazzini - Piazza Martiri – Prolungamento Piazza Fontana  - Mercatino di 
artigianato locale, hobbistica e opere dell'ingegno, con installazione di banchetti e strutture 
espositive temporanee. 

Programma religioso 

23 giugno 

Ore 19.00 Santa Messa presso la Chiesa di San Giovanni Battista. 

24 giugno 

Ore 19.00 Santa Messa. 

A seguire processione religiosa lungo il seguente percorso: Via Sulcis (S.S.195) - Via Tegula - Via 
Sebastiano Satta - Via Sulis - Via Sardegna - Via Costituzione - attraversamento Via Sulcis (S.S.195) - 
Via Caduti in Guerra - Via Alcide De Gasperi - Via Risorgimento - Via Sulcis (S.S.195) - Chiesa di San 

Giovanni Battista. 



Dati generali 

Informazioni generali sulla manifestazione in oggetto 
 

DATI DESCRIZIONE 

Denominazione della manifestazione PROCESSIONE RELIGIOSA di SAN GIOVANNI BATTISTA  

Luogo ed indirizzo della manifestazione  Strade Urbane e tratto urbano della S.S. 195 

Data e durata della manifestazione 24 GIUGNO 2026 

ENTE ORGANIZZATORE COMUNE DI TEULADA  

Nominativo ed indirizzo del titolare e/o del responsabile 
dell’attività 

Comune di Teulada – Responsabile della Safety e coordinamento 
operativo individuato con Decreto Sindacale n. 4 del 28.04.2026 
Dott. Ing. Claudio Piras - Via Cagliari 59 – 09019 Teulada SU 
claudio.piras@comune.teulada.ca.it – 345 04 13 634 

 

Caratteristiche dell’evento 
 

DATI DESCRIZIONE 

Area occupata 

 
La processione religiosa si svolge lungo un percorso che interessa: 

• viabilità urbana del centro abitato di Teulada;  

• tratto urbano della S.S. 195;  
  come meglio rappresentato negli elaborati grafici allegati 
 

Accessi 
Gli accessi carrabili all’abitato sono garantiti dalla S.S. 195 e S.P. n.70 e da strade comunali; 
Gli accessi pedonali lungo il percorso della manifestazione sono garantiti dalle numerose strade 
che si collegano alle vie interessate. (vedasi elaborati grafici) 

Parcheggi 
Parcheggi auto siti in prossimità dell’area Campo Polivalente, fronte Campo Sportivo di Via 
Marcialis, Piazza Pertini, Slargo di Via Torino e tutte le strade vicine al percorso della 
manifestazione secondo la segnaletica. 

Tipologia della 
manifestazione 

Processione religiosa. 

Programma ed attività 
previste 

Giorno: 24.06.2026: 
Processione lungo le vie interessate 
(vedi locandina della manifestazione allegata) 

Descrizione dei locali e/o 
delle attrezzature previste 

nessuna 

Percorsi d’esodo 
Per l’intera area le vie di esodo sono garantite dalle numerose strade che si collegano alle vie 
interessate dalla processione. 

mailto:claudio.piras@comune.teulada.ca.it


ORGANIZZAZIONE OPERATIVA E PRESIDIO DEL PERCORSO PROCESSIONALE 

Il sistema di gestione operativa della Safety dell’evento è strutturato mediante il coordinamento tra 
Polizia Locale, Compagnia Barracellare, Arma dei Carabinieri, personale sanitario e soggetti di supporto 
operativo. 

Le attività di presidio e regolazione della circolazione vengono svolte in forma dinamica, in funzione 
dell’avanzamento del corteo processionale e delle effettive condizioni operative riscontrate durante lo 
svolgimento dell’evento. 

L’organizzazione dei servizi, salvo modifiche derivanti da esigenze operative, condizioni contingenti, 
indicazioni emerse in sede di riunione tecnica ovvero disposizioni delle Autorità competenti, è articolata 
come segue: 

• Polizia Locale: coordinamento operativo generale; regolazione della viabilità; gestione della 
circolazione lungo il percorso; presidio dei principali punti di interferenza veicolare; 
coordinamento dei soggetti di supporto operativo;  

• Arma dei Carabinieri: presenza a supporto della sicurezza generale dell’evento;  
• Compagnia Barracellare: presidio dinamico dei varchi e dei blocchi stradali; supporto alla 

regolazione dei flussi veicolari; eventuale impiego di automezzi per attività di presegnalazione e 
protezione del corteo;  

• Guardie Zoofile: supporto ai presidi lungo il percorso; collaborazione nelle attività di assistenza e 
controllo dei punti di interferenza;  

• Servizio sanitario: presenza di ambulanza al seguito del corteo processionale per tutta la durata 

dell’evento; attivazione delle procedure di emergenza sanitaria tramite centrale operativa 118 in 
caso di necessità.  

Tutti i soggetti coinvolti operano secondo le disposizioni impartite dal Responsabile della Safety e nel 
rispetto delle competenze istituzionali proprie di ciascun Ente o struttura operativa. 

 
Coordinamento operativo 

Il coordinamento operativo dell’evento è assicurato dal Responsabile della Safety, con il supporto 
della Polizia Locale e delle altre strutture operative coinvolte. 

Prima dell’inizio delle processioni verrà effettuato briefing operativo con: 
• Polizia Locale;  
• Compagnia Barracellare;  
• eventuali rappresentanti delle Forze dell’Ordine;  
• volontari e soggetti di supporto; 

al fine di condividere:  
• modalità operative;  
• posizionamento dei presidi;  
• gestione dei varchi;  
• procedure di emergenza;  
• comunicazioni operative.  

Le comunicazioni operative avverranno mediante telefoni cellulari, radio portatili e contatti diretti 
tra gli operatori presenti lungo il percorso. 
 



Aspetti legati alla viabilità 

Con apposita ordinanza della Polizia Locale, limitatamente alle aree di competenza, verrà disposta 
la chiusura temporanea al traffico, limitatamente ai momenti di passaggio della processione, nonché 
il divieto di sosta lungo tutto il percorso e nelle vie limitrofe. 

Per quanto riguarda il transito della processione nel tratto della Strada Statale n. 195, la 
competente ANAS ha rilasciato apposito Nulla Osta al transito (CDG.REGISTRO 
UFFICIALE.2026.0379636). 

Le limitazioni di cui ai precedenti atti, hanno lo scopo di creare un’area di sicurezza a ridosso delle 
strade interessate dalla festa, che consentano sia il deflusso delle persone presenti sia l'accesso dei 
mezzi di soccorso. 

Lungo il percorso, i principali punti di accesso/interferenza individuati nella planimetria allegata 

saranno opportunamente bloccati al passaggio mediante blocchi.  

La processione sarà preceduta dalla volante della Polizia Municipale e potrà essere seguita dalla 
volante dei Carabinieri che gestirà il blocco totale delle vetture che sopraggiungono nello stesso 

senso di marcia della processione. 
 

Misure di Safety adottate 

La manifestazione non si svolge in area chiusa o delimitata, ma lungo viabilità pubblica aperta, 

mediante corteo processionale dinamico. Pertanto, non risultano applicabili le ordinarie misure 
relative a compartimentazione, contingentamento degli accessi e definizione di vie di esodo 
dedicate, proprie degli eventi statici in aree delimitate. L’eventuale deflusso dei partecipanti avviene 
naturalmente lungo la viabilità ordinaria e le aree laterali al percorso processionale.” 

 
Protezione delle aree di maggior affollamento 

La protezione verrà eseguita realizzando blocchi che impediscono l'ingresso a mezzi 
malintenzionati. 

I principali punti di accesso/interferenza individuati nella planimetria allegata potranno essere 
presidiati, ove ritenuto necessario in relazione alle condizioni operative e ai flussi veicolari, mediante 
automezzi di servizio e personale addetto. 
 
Transito dei mezzi di soccorso e servizio pubblico locale 

Le aree dovranno essere libere ed in ogni caso tali da permettere sempre l’eventuale passaggio dei 
mezzi di soccorso. Deve essere consentito il passaggio ai mezzi di trasporto pubblico locale. 

 
Assistenza Sanitaria 

La valutazione del livello di rischio sanitario della manifestazione è risultato essere 3,2 che 
corrisponde a 1 autoambulanza. Durante la manifestazione deve essere presente minimo n. 1 
autoambulanza, a seguito del corteo. Trattandosi di una manifestazione che viene svolta la domenica 
si specifica che è in ogni caso attiva la guardia medica, facilmente reperibile e raggiungibile. 

 



Gestione dei varchi e dei blocchi stradali 

I principali punti di intersezione e interferenza con la viabilità ordinaria saranno presidiati 
temporaneamente durante il transito del corteo processionale. 

I blocchi e le limitazioni della circolazione saranno attuati in forma dinamica, limitatamente al 

tempo strettamente necessario al passaggio della processione. 

I presidi saranno effettuati mediante: 

• personale di Polizia Locale;  

• Compagnia Barracellare;  

• eventuali ulteriori soggetti di supporto operativo;  

• automezzi di servizio ove necessario.  

Dovrà essere sempre garantito il passaggio dei mezzi di emergenza e soccorso. 

 
Misure di supporto alla security 

Le attività di ordine e sicurezza pubblica restano demandate alle competenti Autorità di Pubblica 
Sicurezza e alle Forze dell’Ordine. 

Il presente piano disciplina esclusivamente gli aspetti organizzativi e di Safety di competenza 
comunale, fermo restando il raccordo operativo con le Forze dell’Ordine eventualmente presenti 
durante lo svolgimento dell’evento. 
 
Pubblicità 

La diffusione delle indicazioni contenute nel presente piano avviene attraverso la pubblicazione nel 
sito Internet del Comune, nella sezione destinata alla presente manifestazione 

Il piano potrà essere trasmesso alle Autorità competenti e ai soggetti coinvolti nell’organizzazione 
dell’evento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROCESSIONE E CAVALIERI - Presenza di equidi 

La partecipazione dei cavalieri alla processione religiosa è disciplinata dal Disciplinare approvato 
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 07.05.2024, le cui disposizioni si intendono 
integralmente richiamate. 

Misure organizzative 

- cavalieri disposti in file ordinate composte da un numero indicativo di 4-6 unità;  

- presenza di almeno un accompagnatore a piedi per ciascun sottogruppo di cavalieri;  

- divieto di soste non autorizzate e di assembramenti lungo il percorso;  

- mantenimento dell'ordinato avanzamento della colonna secondo le indicazioni impartite dagli 
operatori incaricati del coordinamento;  

- i cavalieri dovranno posizionarsi lungo la S.S. 195 secondo le modalità organizzative che 

saranno definite prima dell'inizio della processione;  

- è fatto divieto ai cavalieri di accedere con gli equidi all'interno del cortile dell'Oratorio e nelle 
aree pertinenziali della Chiesa di San Giovanni Battista, considerate le limitate dimensioni degli 

spazi e la possibile interferenza con il pubblico presente;  

- durante lo svolgimento della processione dovranno essere mantenute adeguate distanze di 
sicurezza tra gli animali e tra questi e il pubblico;  

- eventuali situazioni di criticità dovranno essere immediatamente segnalate agli operatori 

incaricati del coordinamento della manifestazione;  

- al termine della processione i cavalieri dovranno proseguire lungo la S.S. 195 senza impegnare 
lo stradello di accesso alla Chiesa di San Giovanni Battista;  

- gli equidi dovranno essere condotti presso l'area dell'ex Camper Service, individuata quale area 

di supporto logistico per le operazioni antecedenti e successive alla processione, nonché per il 
successivo carico sui mezzi di trasporto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EVENTI COLLATERALI E INIZIATIVE CONNESSE AI FESTEGGIAMENTI RELIGIOSI  

La Deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 28.04.2026 e il Decreto del Sindaco n. 4 del 

28.04.2026 prevedono che la pianificazione delle misure di Safety non riguardi esclusivamente lo 
svolgimento della processione religiosa, ma anche le ulteriori iniziative culturali, sportive, ricreative e 
tradizionali organizzate nell'ambito dei festeggiamenti in onore di San Giovanni Battista. 

Pertanto, oltre all'analisi dei rischi connessi allo svolgimento della processione religiosa prevista per 

il giorno 24 giugno 2026, il presente Piano prende in esame anche le attività complementari 
programmate nel periodo dei festeggiamenti, al fine di individuare le eventuali criticità che potrebbero 
incidere sulla sicurezza delle persone e definire le conseguenti misure organizzative e mitigative. 

L'analisi è stata effettuata tenendo conto: 

• della tipologia delle iniziative previste;  
• delle caratteristiche dei luoghi interessati;  
• del numero presunto dei partecipanti;  
• delle modalità di svolgimento delle singole attività;  
• delle possibili interferenze con la viabilità, i flussi pedonali e le aree di pubblico affollamento;  
• della presenza di eventuali attrezzature, impianti o attività che possano generare ulteriori 

fattori di rischio.  

Per ciascuna iniziativa sono state pertanto individuate le principali condizioni di rischio prevedibili e 

le corrispondenti misure di mitigazione, con l'obiettivo di garantire adeguati livelli di sicurezza senza 
alterare il regolare svolgimento delle manifestazioni programmate. 

Resta fermo che le misure di Safety individuate nel presente Piano hanno carattere generale e 
riguardano esclusivamente gli aspetti organizzativi e di coordinamento dell'evento. Restano in capo ai 

singoli organizzatori, associazioni, operatori economici e soggetti promotori delle singole iniziative 
tutti gli obblighi, le autorizzazioni, le certificazioni, gli adempimenti e le responsabilità previsti dalla 
normativa vigente nei rispettivi settori di attività. 

 
Torneo di calcetto 
Analisi dei rischi 
• ordinaria attività sportiva;  
• rischio di piccoli infortuni sportivi;  
• modesto afflusso di pubblico.  

 
Misure di mitigazione 
• utilizzo di impianto sportivo già destinato a tale attività;  
• mantenimento delle normali condizioni di sicurezza dell'impianto;  
• disponibilità di accesso per mezzi di soccorso.  

 
Laboratorio di cabaret 
Analisi dei rischi 
• modesto affollamento;  
• permanenza statica del pubblico in piazza.  

Misure 
• mantenimento delle vie di accesso e deflusso;  
• divieto di occupazione degli spazi destinati al passaggio dei mezzi di emergenza.  

 



Asta tradizionale con musica e balli sardi 
Analisi dei rischi 
• moderato affollamento in Piazza Fontana;  
• attraversamenti pedonali spontanei.  

Misure 
• mantenimento libera della carreggiata;  
• sorveglianza generale dell'area;  
• possibilità di presidio da parte di Barracelli.  

 
Intrattenimento musicale 
Analisi dei rischi 
• presenza di pubblico in area aperta;  
• possibili attraversamenti della viabilità limitrofa.  

Misure 
• mantenimento degli spazi di accesso per i soccorsi;  
• eventuale presidio degli attraversamenti più critici. 

 
Falò tradizionale "su Fagaroni de Santu Giuanneddu" 

Il falò sarà realizzato sul letto del torrente adiacente Piazza Fontana, in area attualmente asciutta e 

recentemente ripulita dalla vegetazione. L'accensione avverrà in zona pavimentata/cementata. 
Principali rischi 
• propagazione accidentale di incendio;  
• accesso incontrollato all'area prima dell'accensione;  
• cadute durante la discesa e la risalita dal letto del torrente;  
• ustioni da contatto con fiamme o brace.  

 
Misure di mitigazione 
• accesso all'area consentito esclusivamente agli addetti incaricati;  
• divieto di modificare la catasta di legname predisposta;  
• preventiva bagnatura dell'area circostante;  
• disponibilità di acqua mediante allaccio idrico presente in loco;  
• presenza di almeno due operatori incaricati del presidio dell'area;  
• preferibilmente personale Barracellare o soggetti dotati di formazione antincendio;  
• monitoraggio continuo fino al completo spegnimento del falò;  
• mantenimento libero dell'accesso ai mezzi di soccorso.  

 
Tradizione del salto del falò 

Per consolidata tradizione locale alcuni partecipanti effettuano il salto della brace una volta cessata 
la fase di fiamma libera. Tale attività avviene sotto l'esclusiva responsabilità dei partecipanti. 

Gli addetti presenti svolgono esclusivamente attività di assistenza e vigilanza generale finalizzate a 

garantire l'ordinato accesso e deflusso dall'area. 

Non è prevista alcuna attività di organizzazione, autorizzazione o controllo individuale del salto da 
parte dell'organizzazione dell'evento. 

 
 
 



Mercatino di artigianato locale, hobbistica e opere dell'ingegno 

Nei giorni dal 21 al 24 giugno 2026, in orario serale (dalle ore 19:30) all'interno dell'Area Pedonale di 
Piazza Mazzini e Piazza Martiri, già istituita con Ordinanza Dirigenziale n. 27 del 12.06.2026, è previsto 
lo svolgimento di un mercatino dedicato all'artigianato locale, all'hobbistica e alle opere dell'ingegno. 

È prevista la presenza di circa 25 postazioni espositive temporanee, costituite da banchetti, gazebo 
e strutture leggere aventi dimensioni indicative comprese tra m 2x2 e m 3x3. 

Le postazioni saranno collocate esclusivamente all'interno delle aree pedonali o comunque 

interdette alla circolazione veicolare, secondo la disposizione che verrà definita dagli organizzatori e 
dagli uffici comunali competenti. 

L'attività è finalizzata alla promozione dell'artigianato locale, delle produzioni creative e delle opere 
dell'ingegno, costituendo elemento complementare alle iniziative religiose, culturali e ricreative 

previste nell'ambito dei festeggiamenti. 
Principali rischi  
• interferenza tra operatori e visitatori durante le fasi di allestimento e disallestimento delle 

postazioni; 
• presenza temporanea di veicoli utilizzati per il trasporto e il posizionamento dei materiali; 
• restringimento o occupazione impropria delle aree destinate alla circolazione pedonale; 
• possibile ostacolo all'accesso dei mezzi di emergenza e soccorso; 
• rischio di inciampo dovuto alla presenza di materiali, strutture, espositori, cavi elettrici o altre 

attrezzature accessorie; 
• formazione di locali concentrazioni di persone in prossimità delle postazioni maggiormente 

attrattive; 
• interferenza con le attività commerciali, le abitazioni e gli accessi prospicienti le aree interessate. 

 
Misure di mitigazione 
• le operazioni di allestimento e disallestimento dovranno essere effettuate sotto la diretta 

responsabilità dei singoli espositori, nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza; 
• eventuali veicoli utilizzati per il carico e scarico dei materiali dovranno permanere nell'area 

esclusivamente per il tempo strettamente necessario alle operazioni; 
• dovranno essere mantenute adeguate corsie di sicurezza e passaggi pedonali tra gli stand e le 

bancarelle, evitando restringimenti, ostacoli o situazioni che possano compromettere il regolare 
movimento delle persone; 

• tra le diverse file di postazioni dovranno essere garantiti spazi liberi idonei a consentire la 
circolazione dei visitatori, l'accessibilità agli edifici, alle attività commerciali e agli spazi pubblici; 

• dovrà essere garantito in ogni momento un corridoio centrale libero avente larghezza non 
inferiore a m 3,50 e altezza libera non inferiore a m 4,00, idoneo al transito dei mezzi di emergenza 
e soccorso; 

• è vietata l'occupazione delle corsie di sicurezza e dei corridoi di emergenza mediante espositori, 
merci, sedie, tavoli, materiali di deposito o altre attrezzature; 

• eventuali cavi elettrici, prolunghe o collegamenti dovranno essere adeguatamente protetti e 
posizionati in modo da non costituire pericolo per il pubblico; 

• gli espositori dovranno mantenere ordinati e puliti gli spazi assegnati evitando depositi 
incontrollati di materiali o attrezzature; 

• restano integralmente a carico dei singoli operatori tutte le responsabilità relative agli 
allestimenti, alle strutture utilizzate, agli impianti eventualmente installati e alle attività svolte. 

 



GESTIONE DELLE EMERGENZE E PROCEDURE OPERATIVE 

Il presente Piano individua le principali misure organizzative e operative finalizzate alla tutela 

dell’incolumità pubblica durante lo svolgimento dei festeggiamenti in onore di San Giovanni Battista. 

Gli obiettivi principali del Piano sono: 
- garantire la sicurezza dei partecipanti e degli operatori impiegati;  
- consentire il regolare svolgimento della manifestazione in condizioni di sicurezza;  
- assicurare la tempestiva attivazione dei soccorsi in caso di emergenza;  
- garantire il mantenimento di adeguate condizioni di viabilità e accessibilità per i mezzi di 

emergenza;  
- disciplinare le modalità operative di gestione delle criticità e dell’eventuale sospensione 

dell’evento.  

Il Piano contiene misure di carattere dinamico, strettamente connesse alla natura itinerante della 
manifestazione, e potrà essere rimodulato o integrato in relazione a specifiche esigenze operative, 
prescrizioni delle Autorità competenti o condizioni contingenti rilevate durante lo svolgimento 
dell’evento. 

Le processioni religiose oggetto del presente Piano costituiscono cerimonie religiose svolte su 
pubblica via ai sensi dell’art. 25 del R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (T.U.L.P.S.), preventivamente comunicate 
alle competenti Autorità di Pubblica Sicurezza. 

TIPOLOGIE DI EMERGENZA 

EMERGENZA LOCALE 

Per emergenza locale si intende un evento circoscritto che non comporta la sospensione generale 
della manifestazione e che può essere gestito mediante l’intervento delle strutture operative presenti 
sul posto. 

Rientrano in tale tipologia, a titolo esemplificativo malori, piccoli traumi;, criticità limitate alla 
viabilità e situazioni di lieve pericolo localizzato.  

In tali casi gli operatori presenti provvedono alla gestione dell’evento, all’eventuale temporaneo 
rallentamento del corteo e all’attivazione dei soccorsi sanitari ove necessario. 

 

EMERGENZA GENERALE 

Per emergenza generale si intende invece un evento di maggiore gravità, tale da comportare 

condizioni di rischio per un numero significativo di partecipanti o da richiedere l’intervento coordinato 
delle strutture di emergenza e soccorso. 

In tali casi potranno essere disposte: 
• la sospensione temporanea della processione;  
• la deviazione del corteo;  
• l’interruzione definitiva dell’evento;  
• l’allontanamento ordinato dei partecipanti verso aree sicure. 



ACCESSIBILITÀ ALL’AREA E SISTEMA DEI PRESIDI 

La manifestazione si svolge lungo viabilità pubblica aperta e pertanto l’accesso alle aree interessate 
avviene prevalentemente in forma libera e diffusa. 

La maggior parte dei partecipanti raggiunge il percorso processionale mediante accesso pedonale 

dalle vie del centro abitato e dalle strade limitrofe. 

Lungo il percorso della manifestazione saranno predisposti presidi operativi e blocchi dinamici della 
circolazione finalizzati a: 

• impedire l’interferenza dei veicoli con il corteo processionale;  
• garantire condizioni di sicurezza ai partecipanti;  
• assicurare il mantenimento dei corridoi necessari ai mezzi di emergenza;  
• consentire la gestione dei flussi veicolari alternativi.  

I blocchi e i presidi saranno attuati mediante: 
• personale della Polizia Locale;  
• Compagnia Barracellare;  
• Guardie Zoofile;  
• eventuale supporto delle Forze dell’Ordine.  

I presidi potranno essere realizzati mediante automezzi posizionati in corrispondenza degli accessi 

laterali o degli incroci principali, fermo restando l’obbligo di garantire, in qualsiasi momento, il rapido 
passaggio dei mezzi di soccorso e di emergenza. 

L’organizzazione dei presidi e delle modalità operative potrà essere rimodulata in relazione alle 
esigenze emerse in sede di riunione tecnica ovvero durante lo svolgimento dell’evento. 
 

ELABORATI GRAFICI E INDIVIDUAZIONE DEI PRESIDI 

Le tavole grafiche allegate al presente Piano costituiscono parte integrante dello stesso e 
individuano: 

• i percorsi delle processioni;  
• gli incroci e i punti di presidio;  
• i blocchi della circolazione;  
• le principali vie alternative;  
• le aree di maggiore affollamento;  
• gli accessi utilizzabili dai mezzi di soccorso;  
• gli elementi utili alla gestione operativa della sicurezza.  

 

MODALITÀ DI DEFLUSSO E ALLONTANAMENTO 

Considerata la natura dinamica della manifestazione e l’assenza di aree chiuse o compartimentate, 
il deflusso dei partecipanti avviene naturalmente lungo la viabilità ordinaria e le strade laterali presenti 
lungo il percorso. 

In caso di necessità, il personale operativo presente provvederà a favorire l’allontanamento 
ordinato delle persone verso le aree ritenute più sicure, impartendo indicazioni mediante: 

• comunicazioni verbali;  
• dispositivi acustici dei mezzi di servizio;  



• indicazioni dirette del personale presente.  

La conformazione delle aree interessate dalla manifestazione consente il rapido disperdimento dei 
partecipanti lungo numerose direttrici alternative. 

Durante lo svolgimento dell’evento sarà presente: 
• n. 1 ambulanza con personale sanitario a seguito del corteo processionale.  

 

PROCEDURE OPERATIVE IN CASO DI EMERGENZA 

In presenza di condizioni meteorologiche avverse o di altre situazioni potenzialmente idonee a 
compromettere la sicurezza della manifestazione, il Responsabile della Safety, d’intesa con la Polizia 
Locale e con le Autorità competenti, potrà disporre: 

• modifiche organizzative;  
• rimodulazione del percorso;  
• sospensione temporanea;  
• interruzione definitiva della manifestazione.  

In caso di emergenza gli operatori presenti dovranno: 
• mantenere la calma;  
• segnalare immediatamente la criticità al Responsabile della Safety o alla Polizia Locale;  
• agevolare l’eventuale intervento dei mezzi di soccorso;  
• favorire il regolare allontanamento dei partecipanti dalle aree interessate;  
• mantenere sgombri gli accessi destinati ai soccorsi.  

 

PROCEDURA PER EMERGENZA SANITARIA 

In caso di malore o emergenza sanitaria: 

• dovrà essere immediatamente avvisato il personale sanitario presente al seguito della 
manifestazione;  

• dovrà essere agevolato l’accesso dei mezzi di soccorso;  
• gli operatori presenti dovranno mantenere libera l’area interessata dall’intervento;  
• ove necessario, verrà richiesto il supporto della Centrale Operativa 118.  

Per situazioni particolarmente gravi il personale sanitario potrà richiedere l’intervento diretto 
dei mezzi di soccorso avanzato. 
 

ASSISTENZA A PERSONE IN DIFFICOLTÀ 

Particolare attenzione dovrà essere prestata alle persone anziane, con disabilità o 

temporaneamente in difficoltà motoria. 

In caso di necessità gli operatori presenti provvederanno a favorire l’allontanamento delle stesse 
verso aree sicure, con il supporto del personale sanitario e delle strutture operative presenti. 

 
 
 
 
 
 
 



GESTIONE DI EVENTUALI CRITICITÀ 

Incendio o principio di incendio 
In caso di incendio o principio di incendio dovrà essere immediatamente: 
• segnalata la situazione ai numeri di emergenza;  
• interdetta l’area interessata;  
• favorito l’allontanamento dei presenti;  
• garantito il libero accesso ai mezzi di soccorso.  

Qualora necessario il Responsabile della Safety potrà disporre la sospensione della manifestazione. 

 

Eventi meteorologici avversi 

In presenza di forti raffiche di vento, temporali o altri eventi meteorologici tali da compromettere le 
condizioni di sicurezza, gli operatori presenti provvederanno a: 

• invitare i partecipanti ad allontanarsi ordinatamente;  
• evitare soste in prossimità di alberature, pali, linee elettriche o strutture potenzialmente 

pericolose;  
• indirizzare le persone verso aree ritenute più sicure.  

 

Emergenza connessa alla presenza di equidi 

In caso di comportamento anomalo o perdita di controllo di uno o più animali: 
• interrompere temporaneamente l'avanzamento del corteo;  
• allontanare i partecipanti dall'area interessata;  
• consentire l'intervento degli accompagnatori;  
• riprendere la processione solo al ripristino delle condizioni di sicurezza.  

 

Emergenza incendio - Falò tradizionale 

In caso di propagazione delle fiamme oltre l'area prevista: 
• interrompere immediatamente l'accesso del pubblico;  
• attivare il 115;  
• utilizzare le risorse idriche disponibili;  
• creare una fascia di sicurezza attorno all'area interessata;  
• consentire il rapido accesso dei soccorsi.  

 

Altre situazioni di pericolo 

In presenza di ulteriori situazioni di rischio o criticità impreviste: 
• dovranno essere immediatamente informate le Forze dell’Ordine;  
• dovrà essere agevolato l’intervento dei soccorsi;  
• il Responsabile della Safety potrà disporre modifiche operative, sospensione o interruzione della 

manifestazione.  
 
 
 
 
 
 
 



INFORMAZIONE E COORDINAMENTO OPERATIVO 

Tutti i soggetti coinvolti nell’organizzazione e nella gestione della manifestazione dovranno essere 
preventivamente informati: 

• sui contenuti del presente Piano;  
• sulle modalità operative previste;  
• sui principali riferimenti organizzativi;  
• sulle procedure da adottare in caso di emergenza.  

Prima dell’inizio delle processioni potrà essere effettuato apposito briefing operativo con: 
• Polizia Locale;  
• Compagnia Barracellare;  
• Guardie Zoofile;  
• personale sanitario;  
• eventuali ulteriori soggetti coinvolti.  

 

INFORMAZIONE AI PARTECIPANTI 

Le principali informazioni relative alla viabilità, ai percorsi delle processioni, alle limitazioni 
temporanee della circolazione e alle misure organizzative potranno essere diffuse mediante: 

• sito istituzionale del Comune su apposito link; 
• canali social istituzionali;  
• avvisi pubblici;  
• comunicazioni della Polizia Locale. 

 
 
 

CONTATTI TELEFONICI PER URGENZE 
VIGILI DEL FUOCO 115 
PRONTO SOCCORSO SANITARIO 118 
POLIZIA 113 
CARABINIERI 112 
CARABINIERI Comando Stazione di Teulada – Via Cagliari 070 927 04 72 
COMANDO POLIZIA MUNICIPALE Teulada – Via Costituzione 070 927 07 85  
CORPO FORESTALE E DI VIGILANZA AMBIENTALE Stazione di Teulada – Via Sulcis 070 927 01 00 
COMPAGNIA BARRACELLARE DI TEULADA 351 78 27 828 
GUARDIA MEDICA Poliambulatorio Teulada – Vico I° Marconi, 9 070 927 00 38 
REFERENTE SAFETY Dott. Ing. Claudio Piras – Polizia Locale - Comune di Teulada 345 04 13 634 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISPOSIZIONI FINALI 

Carattere dinamico del piano 

Resta fermo il carattere dinamico del presente Piano, suscettibile di aggiornamenti in relazione 
all’evoluzione delle condizioni operative. 

Ruolo del Piano 
Il presente Piano di Safety costituisce strumento tecnico-operativo di supporto alla gestione della 

sicurezza e non sostituisce né limita le competenze, i poteri e le attribuzioni proprie delle Autorità di 
pubblica sicurezza e degli altri enti istituzionalmente competenti. 

Coordinamento con ordinanze e atti successivi 
Le misure previste nel presente Piano si coordinano con eventuali ordinanze sindacali, 

provvedimenti di regolazione della viabilità, atti organizzativi e disposizioni operative che potranno 
essere adottati prima o durante lo svolgimento dell’evento. 

Responsabilità operative e rispetto delle indicazioni 

Tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nell’organizzazione, gestione e supporto della manifestazione 
sono tenuti a rispettare le disposizioni contenute nel presente Piano e le indicazioni operative 
impartite dal Responsabile della Safety e dalla Polizia Locale. 

Prevalenza della sicurezza 

In ogni fase della manifestazione, la tutela dell’incolumità pubblica e della sicurezza delle persone 
prevale su qualsiasi altra esigenza organizzativa, artistica o logistica. 

Possibilità di rimodulazione o sospensione dell’evento 

Qualora si verifichino condizioni tali da compromettere la sicurezza dell’evento, il Responsabile della 
Safety, d’intesa con la Polizia Locale e le Autorità competenti, potrà disporre la rimodulazione, la 
sospensione temporanea o l’interruzione della manifestazione. 

Chiusura formale del Piano 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Piano, si rinvia alla normativa vigente in 
materia e alle direttive ministeriali applicabili. 

 

 
ALLEGATI 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente Piano di Safety per la manifestazione la 

seguente documentazione: 

- Tavola grafica. 

Costituiscono inoltre documentazione integrativa e di completamento del presente Piano di Safety, 
da acquisire e allegare anche in un momento successivo, quali, Nulla Osta, Ordinanze viabilistiche e 

ogni altro atto necessario. 

 

         Il Responsabile della Safety 

                  Dott. Ing. Claudio Piras 
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